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la Mopgrazz a Moe 


ad.il- voto del Deputati del Friuli. 


—_ een 


Ci rallegriamo per la constatata pre- 
senza a Montecitorio, nella tornata del 
25, di sette sui nove Deputati de’ Col- 
legj fciulani, Che se uno di essi, l'on. 
Celotti, non potè intervenirvi per ma- 
lattia, l'assenza; d'un altro, l'on. Ric- 
cardo Luzzatto, avrà, pur essa, scusa 
legittima. 

Difatti è assai grave il momento pre- 
sente per l'assetto politico dell’ Italia 
e per la digaità del regime parlamen» 
tare; quindi dai suoi Rappresentanti il 
Paese aspetta. almeno un piccolo, sacri- 
ficio, quello della assiduità e dell’ at- 
tenzione nell’ aula legislativa. ° 

L'assemblea componesi di cinque- 
cento (ammesso che otto Collegj sieno 
vacanti), e quanti Deputati si contano 
presenti nelle ordinarie sedute? Ap- 
pena la metà di questa cifra, ed anche 
meno: dal che, spesso, deliberazioni 
errate 0 capricciose, e, alle volte, la 
caduta di Prcgetti di Legge, da cui si 
speravano vantaggi per la cosa pub- 
blica, 

Ma nella tornata del 25 maggio i 
presenti raggiungevano quasi i quattro» 
cento, e questa cifra si avrà avuta 
eziaudio nella tornata di jeri. Il che 
per noi è di buon augurio, e ringra- 
ziamo i Deputati del Friuli, i quali 
corrisposero alla invocazione nostra. 

E li riagraziamo ariche pel voto, per- 
chè uno solo. di essi fu-dissenziente 
(come non poteva essere altrimenti il 


voto d'un Radicale, quantunque Zega-. 


litario) dalla proposta del Governo; 
mentre a questa proposta annuirono 
gli onorevoli Chiaradia, . De ‘Asarta, 
Freschi, Morpurgo, Pascolato e Valle 


‘ Gregorio. 


Da quasto primo voto, cui indubbia- 
mente seguiranno altri, è rinvigorita la 
nostra speranza che nella Camera so- 
vrana si farà sentire, superiore a par- 
tigiane piccinerie, la voce del dovere 
verso la Nazione. Oggi non è il caso di 
sottilizzare sul modo, con cui un nuovo 
Ministero venne fatto, e se potevasi fare 
qualche cosa di meglio. Oggi, dope avva- 
nimenti straordinari e dolorosi, devonsi 
migliorare gli ordighi costituzionali af- 
finchè ritornino al loro retto funziona- 
mento, Quindi non trattasi tanto della 
vita del nuovo Ministero, quanto di ri- 
mettere in carreggiata le istituzioni dello 
Stato, il cha è igteresse supremo del 
Paese. 


correre 
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L’am maliatrice. 


(DAL RUSSO.) 








Sul.tetto della casa, la banderuola 
strideva, e il vecchio caminetto della 
stanza, semioscura gli rispondeva con 
la sua voce monotona. 

Due luci erranti apparivano dietro 
la scuderia : erano gli occhi di uri lupo 
allamato vagabondante intorno alla casa, 
e che disparve quando i mastini si mi- 
sero ad abbejare furiosamente, 

L'oscurità ed it s:lenzio, regnavano 
ancora nell'abitazione. Nessuna lam- 
pada, nessun. lume ardeva; solo il 
fuoco del caminetto mandava il suo 
Umido -chiarore, . 

Per lungo tempo, non s’'udì che il 
tic-tac del vecchio orologio massice o ; 
la gua voce conservavasi così grave 
come Jo era al tempo in cui gli uomini 
in parrucca, e le signore dai capelli in- 
opriati andavano e venivano intorno a 
lui, Dove era esso quel tempo? 

In quelle tranquilie serate d'inverno, 
tutto. sembra morto al difuori, come 
nell'interno delle abitazioni; l'inani- 
tato sembra aver preso anima e voce, 

E' quasi con paura che gli sguardi 





qenetrano nella cupa fila della camere, : 


Ed avvengano pur coalizioni de' gruppi 
avversari, perchè, non vincendo essa 
nella prova, ne avverrà, forse per con- 
seguenza, un raggruppamento più sem- 
plificato e conforme all'ideale di quale 
siasi assemblea legislativa. 

Come abbiamo promesso, noi staremo 
attenti agli alti ed ai voti de' Deputati 
friùlani; perchè, toraiamo a. dire, il 
momento presente: è tale da imporre 
a tutti i Rappresentanti della Nazione 
qualche sacrificio, ed i nostri, non li- 
gati per egoismo ai gruppi, più age- 
volmente potranno unirsi alla nuova 
Maggioranza, che ora deve aspirare ad 
unico scopo, il riordinamento de' Po- 
teri dello Stato. 

L’ Italia abbisogna di Ministeri dura- 
turi, cioè di continuità nel Governo, poi- 
chè troppe furono sinora le scosse e le 
dissonanze. Or, conscia di questo biso- 
gno, non è possibile cha la Camera s0- 
vrana abbia a mostrarsi divisa in con- 
venticole e consorterie, agitate da lotte 
infeconde, e, piuttostochè esempio di sa- 
viezza e di virtù civili, maestra di ipo- 
crisia e di discordia. = 
-_—_—___ {fim 

nic 
Parlamento Nazionale, 


Camera del Deputati. 


Sedula del 26 maggio. 
lede il vicepresidente PALBERTI, 


Su.proposta di Molmenti e Tassi, la 
Camera approva ed unanimità di espri- 
imere' le proprie condoglianze al Parla: 
mento spagnuolo per la morte di Emilio 
Castelar. 

Dopo aver risposto ad alcune inter- 
rogazioni, si riprende, la. discussione in- 
torto alle comunicazioni del'’govérno. 

Parlauo primi, Barzilai e: Colaianni. 

I! primo dice che la politica nostra 
iu Cina, che fu la’ cagione della crisi, 
viene.presentata in modo non conforme 
ai, fatti che ivi.si preparano, esponendo 





il paese ad incognite gravi e pericolose. 


Ritiene necessario prendere in questo 
argomonto una risoluzione precisa e 
vinile. /approvazioni all’ Estrema si- 
nistra). 

Colaianni desidererebbe che venisse 
chiaramente discusso una buona volta 
quale sia la politica coloniale che 1° I- 
talia debba e possa seguire. 

Afferma intera l'importanza politica 
del voto di ieri, dichiara quindi che 
teneriss‘m» del regime rappresentativo, 
si duole di un metodo ‘che sostituendo 
le persone alle’ cose, toglie a questa 
istituzione, oggi, ogni valore nella co- 
scienza del paese /vivi rumori, appro- 
vazioni all’ estrema sinistra/. 

Conclude, ricordando un discorso di 
Adolfo T'hiers del 2 aprile 1870 e am- 
monendo la Camera a tenere presente 
che quando il popolo non ha più fsde 
nelle istituzioni che lo reggono, prav- 
vederà a sè stesso /approvazioni all’e- 
strema sinistra, vivissimi rumori sugli 
altri banchi], 
tomi cr 


e perfino la più vicina fra esse, vi da 
ad istanti dei brividi. 

Tutti gli oggetti che ci circondano, 
ci sembran più grandi, più lontani, 
così cha le camere si cambiano in sale, 
le sale si trasf:rmano in cupole mi- 


| steriose. I vecchi iempi risuscitano, gli 


spiriti dei trapassati sembrano attra- 
versire le camere; odonsi voci som- 
messe in alto, mentre credesi veder 
uscire dagli angoli oscuri degli sguardi 
scintilianti cha si dirigono verso di voi. 

Natalia fi assalita da ua brivido leg- 
gero, ma bestosto riprese coraggio 
‘quando il. suono’ chiarv ' della vecchia 
pendola si fe' udire, 

La notte era sopraggiunte, otto ore 
suonarono l'ultimo toce» seguito dalla 
deliziosa melodia di Weber: «Soli. 
taria, jo non sono però sola ». 

Quell' aria giunse fino a lei, attraverso 
le porte aperte, come una voce conso- 
latrice. 

‘I vecchi mobili incominciarono a 
scricchiolare, il grillo alzò ia sua voce 
monotona in fra le pareti,; 

Due piccole figurine ‘in porcellana 
erano poste suli' armadio: una rappre- 


sentava una donna con. dei cesti, l’altra | 


un’ uomo con un.bastone in mano, la 
spada a fianco... 


GIORN ALE POLITICO - AMMINISTRATIVO. 
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Dichisrazioni di Crispi. 
Tumulto e sospensione di seduta. 

Si alza Crispi, e tutta ja Camera gli 
si affolla per udir meglio. 

Incomincia col fare la storia dell’ oc- 
cupazione d'Africa, Dice che dissuedette 
chi voleva abbandonarla, per l’ cuore e 
la serietà d' Italia. 

A questo punto l'on. Ferri interrompe 
gridando : 

« Bella prova che faceste fare al- 
l'Italia!» /Urli, proteste, buccano ). 

Grispi: Fu Baratieri che fece la bat- 
taglia. / Uragano di grida}. 

Ferri dominando i rumori: E il vostro 
telegramma. sulla tisi. militare. 

“Crispi rivolgendosi’ vigorosamente a 
Ferri: non lo scrissi io! — ( Varii de- 
putati che attorniariò 1’ on, Crispi pro- 
testano contro le interruzioni di Ferrri 
ma l'estrema grida loro? Voi, state 
zitti / Rumori). 

Bissolati: L' una vergogua farto par- 
lare /urli e proteste da varie parti-della 
Camera). 

La tempesta assume un carattere 
minaccioso. I crispini lanciano accuse 
ed epiteti asprissimi ai deputati del- 
l’ estrema sinistra che replicano di con- 
formità, talchè sembra debbasi trascen- 
dere ad un pugilato. Infatto gli amici 
più fedeli di Crispi lo attorniano per 
difenderlo mentre i socialisti.appaiono 
in procinto d’investirio. Dalla estrema 
si ode gridare: Credete che ci siamo 
dimenticati di Adua? Tornate, tornate 
a rubare alla Banca Romana, Il presi- 
dente scampanella e tenta di rimettere 
l'ordine; ma è impossibile, Crispi è in 
piedi, in ‘mezzo’ ai--suoi amici e tenta 
di parlare, ogni parola però è coperta 
de urli e zittii. Da alcune parti si grida: 
« Lasciatelo parlare per la 'stor.a.» 

Prampolini: Non è Crispi che fa la 
storia. 





Crispi allora si siede, ma jl baccano ; 
continua. Si lanciano a Crispi epiteti ; 


ed insulti sanguinosi. Crigpi rivolto ai 
socialisti li apostrofa con le parole: 
Degni del Borboné, degni della forca. 
.di>sica: presidente :Palbiriti:*vspende la 
seduta, ma i deputati rimangono nel- 
l'aula a commentare ì' accaduto. 

Dopo qualche tempo si riprende e 
fatta una breve raccomandazione da 
Palberti, l'on. Crispi può terminare il 
suo discorso. 

Egli dice non essere uscito dal fatto 
personale, dovendo rispondere al depu- 
tato Cola:anni, ed affermare che nessun 
ministro, né quello del tesoro on. Son- 


nino, nè quello della guerra negarono | 


al Baratieri i mezzi da lui richiesti. 
i Di quanto egli volle fare di testa sua 

mon è imputabile il Governo d'allora. 

Poichè è bene chiarire una buona volta 

auche questa questione, si riserva di 
| preseatare documenti per dimostrare 
quale fosse allora la sua condotta /vive 
approvazioni). 

Mirabelli crede siano inutili le crisi 
di gabinetto, se non si imprime un di- 
verso indirizzo a tutta la nostra vita 
parlamentare, se non la si riporta alle 
sue sane origini, se non se ne rialza la 
onestà e la fierezza 
Sinistra). 

Nuovo tumulto. 
Il presidente è costretto di levare Ja seduta. 

Ferri. Pessando ad esaminare la so- 
luzione della crisi nota che con essa 


trovava l'armadio con.i vecchi libri, 
da cui spandevss: ua leggero cdore di 
mutls. 

Tutto sembrava muoversi: le coper- 
ture del vecchio in - folio, s' aprivano 
cme porte, lasciando il passaggio ad 
una folla di personaggi nebulosi: il 
celebre cavaliere dalla Triste Figura, 
Telemaco e Mentore, Gulliver, Lsbussa, 
î paggi di Orlando, Aladino o la lam- 
pada meravigliosa, ed il saggio Aronne» 
al - Raschid. 

Una luce furtiva venne per un'istante 
a rischiarare il ritratto appeso alla pa- 
rete, quellò della bella signora dalla 
veste a fiori, i cui occhi szeurri sorri- 
devano così gejamente sotto i capelli 
iocipriati. 

Natalia la conosceva bene. Era la 
nonna appie della quale ella aveva 
giuocato. 

L' espressione dei tratti del volto era 
stata uu pu’ alterata dall'età, ma usa 
mano msestra gli aveva infuso quasi 
freschezza sulla te'a. 2 8 

I suoi occhi azzurri.ia: guardavano 
già come venendo da un'altro mondo; 
sembrava udir vibrare la sua dolce voce 
nelia «quale si riflettsva la bontà sem- 
.plice di un’ anima pura. 

.La::bella. solitaria. si.riportò con me- 


La coppia fedela:era «ià. fin. daltempa-4 lanconica tristezza verso i:giorni passati 


della. vecchia.avola; e non cessava mai 
dal guerdarni, 
Piè luogi, in mezzo all'oscurità, si 





«flell’infanzie; nel- tempo lieto in cui. 
' semioscura era calma; le vori folli dei . 


elia-s'addormentava ogni sera sulle gi- 
necchia di suo padre, e ‘in cui, ogni 





{bene all’ Estrema | 


i 








si è off:so il regime rappresentativo 
per accrescere i poteri persenali del 
Sovrano all'iefaori del Parlamento /vivi 
rumori). 

Il Presidente richiama |’ oratore. 

Ferri. Quando il paese domanda ri- 
medii alle sue sofisarenze economiche, il 
govervo non ss far altro che doman- 
dare l'urgenza pei provvedimenti poli- 
tici, Questa è una sfila che la parte 
avanzata del'a Camera deve raccogliere 
(approvazioni all'Estrema Sinistra, ru- 
mori vivissimi a Destra ed al Centro). 

Doveva essere ufficio del governo 
conciliare il dissidio economico fra 1° I- 
talia settentrionale e la meridionale. 
Iavece ii presidente del Consiglio di- 
mentica ora la parte più importante 
del suo primo programma. Esamina gli 
effetti finanziarii della politica fastosa, 
e ne deduce che essi sono stati disa- 
strosi per l'economia nazionale, mentre 
il nostro esercito non ha avuto che 
sconfitte (rumori vivissimi/. 

Sono i generali — egli disse — che 
ci condussero sempre al disastro, da 
Custoza ad Adua. In Africa, se pur vi 
fu qualche esempio di valore personale 
fra la truppa, furono i generali che vi- 
gliscamente fuggiroro innanzi al ne- 
mico. 

Il Presidente invita i'oratore a_riti- 
rare queste parole. / Applausi al Centro 
ed a Destra). 

Pelloux. presidente del Consiglio, 
chieda al presidente della Camera che 
siano ritirate. 

Il Presidente ripete con forza l'invito. 

Ferri iasiste. ( Rumori vivissimi). 

ll Presidente leva la seduta. 





1 commenti della stampa alla seduta. 


E’ notevole che l' Italia, organo dei 
repubblicani, non approva il linguaggio 
di Ferri. Essa d.ce : Noi, equan:imi ad 
ogni! costo con tuit:, ucn possiamo di- 
i menticare che, presso 1 nomi di Persano 
* edi qualche altre, la storia registra quelli 
i di Cappellini, di A-imendi, di Da Bormida, 
| di Toselli. Se Ferri avesse avuto il tempo 
‘&ritmodo: ‘di- fare «questa  d:stiuzione, 
i carto la Camera avrebba reso difiaggio 
i alla cruda verità storica. 

L'ufficiale Popolo Romano piglia pre- 
testo dei tumulti udierni per reclamare 
| una pronta riforma del regolamento 

della Camera, prima che si discutano i 
Ì provvedimenti politici ; eccita la mag- 
! gioranza ad imporsi in propos.to. 

La Tribuna biasima i chiassi odierni, 
dicendo, che se i deputati che si sono 
dati a questo genere di sport avessero 
, avuto per mira di distruggere fin le ve- 

stigia delle bere istituzioni e il desi- 

derio di assaltare quella tr:buna dalla 
quale pretendono di laaciare alfa gente 

il verbo dell'avvenire, essi ncn avrebbero 

potuto regolarsi meglio di così. Le con- 
) seguenze di questa foro attitudine non 

tarderanno del resto a farsi palesi e non 
| potranno che addolorare quanti amano 
seriamente le pubbliche libertà. 


La morte del padre di Mascagoi, 


Livorno, 26. — Stamane è morto, 

; dopo brevissima malattia, il padre del 

merestro P.etro Mascegnì, ottim> citta- 

| dino, edorato dai figli e stimato da 
! quan'i lo conobbero. 





Ì 





i mattina, sus madre la levava dai let- 
| tiecinolo. 

E'la si ricordava i momenti felici dei 

giuachi col fratellino: ella faceva da 


Jesora ed egli da lupo, cppure egli Ja ! 


mmenava in giro con la carrozzella. 


Diede libero corso ai suoi pensieri ed | 


uu profondo dolore venne a rattristare 
la sua anima. 

Nella casa, un tempo così calma, così 
tranquilla, un chiaro sogno era venuto 


j a distrarla, col riso di un bel demonio. . 


La pace se ne era ita, la felicità sem- 


brava aver voltato il dorso al pacilico 


focolare, 


augioli della sua infanzia ?. Dove i geri 
I benefici che avevano vegliato sulla sna 
adolescenza ? 
La css: paterna le: sembrava pro- 
fanata, . 
la quell'ora solenne, ella sentiva cre- 
scere ll suo odio per Zencbis. Nel suo 
impotente. furore, ella serrava forte i 
sudi:piccoli pugni, voleva fuggire ma 
non sapeva dove. <;s:..: 
In quell’ istante, il gatto.nero s'avanzò 
dolcemente sul tappeto, fissò: i: suoi oc- 
chi su Natalia, e ls saltò poscia:sulle 
ginocchia, manifestando con la voce il 
piacere di essere accarezzato dalla gio- 
| vanetta, 
Natalia non era più sola; la camera 






vecchi mobili si tacquero ed i taciturni 
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Il fratello dell’onor. Colarusso 


I assassinato da un ladro, 
| Reggio Calabria, 28, La notte scorsa 





verso mezzanotte, il cavaliere Vincenzo 
Colarusso, ' fratello dell'on. Raffaello 
Colarusso, deputato di Cittanova, ritor- 
nato da Reggio a Palmi, vide nella sua 
stanza da letto il ladro Schipelliti Cicala 
che aveva già fatto bottino. 

Corse alla finestra s chiamare gente, 
ma il ladro gli esplose alle spalle una 
pistolettata ferendolo gravemente, 

Il Calarusso versa in serio pericolo, 
Il ladro assassino venne arrestato da 
una pattuglia di carabinieri. ki 

Si telegrafò all’onor. Colarusso, il 
quale si trova a Roma. 4 

La figlia Orsolina in educazione a 
Reggio, è partita stamane per Palmi, 
accompagnata da due suore di carità. 
Il tragico fatto desta grande impres- 


sione. 
nti ion —— 


Sanguinosa rivolta. 

Pietroburgo, 25. A Riga in L'vonia, è 
scoppiata uua nuova rivolta di operai, 
i quali incendiarono l' ufficio di polizia 
e- molte case. 

Parecchie prostitute furono cosparse 
di petrolio e poscia abbruciate. Le 
truppe fecero fuoco. Vi sono molti 
morti, 

—_———— € 
Tanto per variare. 


Una città assediata dai topi. — Uno 
strano flagello, che ha peraltro parecchi 
esempi nella storia, sì è riversato in 
questi giorni, nella piccola città di San 
Lorenzo, presso Birmingham, in Iughil- 
terra. Un esercito di sorci vi semina 
il terrore e la devastazione a tal punto, 
che gli abitanti, spaventati, abbando- 
nano ie loro abitazioni e si confessano 
impotenti a resistere all'invasione. — 

Causa di tanto male, un'ammazzatojo, 
che albergava, nella sua paglia umida 
e grassa ‘di sangue, intere legioni di 
topi. Esso fu ultimamente demolito e i 
roditori, in cerca di nutrimento, si ri- 

“versarono per la città. AU” una dopo la 

mezzanotte, dicono i giornali inglesi, i 

topi si radunano sulla piazza della 

chiesa e ccminciano l'attacco. Nulla 
I 


può loro resistere. Invadono cantine, 
granai, case, magazzini, Tutto diventa 
foro pre.a, dai registri dei negozi fino 
alle tende delle finestre. ° 

Ua abitante, che aveva deciso di dare 
battaglia con una muta di cito gatti, 
fu messo in rotta; dopo un quarto d’ora 
di lotta disuguale, gli otto gatti giace- 
vano sl suolo, morenti, sotto le ultime 
dentate dei roditori. 

Un'altro ch aveva creduto di trovar 
rfugio nella luce, e che aveva piantato 
dinanzi alla propria porta una :fila di 
bottiglie con candele accase, vide.in un 
attimo, le bottiglio rovesciate e divorate 
le candele, i 

Gli abitanti furono pertanto costretti 
a fare assegnamento sul loro caraggio 
personale per organizzare la resistenza, 
e dovettero impegnare vere bsttaglio 
corpo a corpo cri loro assalitori. Ia una 
! notte, 1300 topi furono trucidati. Ua 
f cembattente eroico ne ha, egli selo, uc- 
, cisi 146. Ma la lotta non è terminata, 

e si considera con terrore l'eventualità 
di un ritorno offensivo del nemico, 





i convitati si ritirarono. 
Tuttavia ella continuava a pensare, e 
{ andava chiedendo a sè stessa la cagione 
per cui aveva perduto Sergio, 

Era colpa sua, ella lo sapeva ora. 
i Etla lo aveva mal g:udicato, e peggio 
ancora, non aveva compreso il di lui 


i cuore, 

i El ora ella doveva espiare tutto ciò... 
Senonchè ella si consolò pensando alle 

testimonianza di amicizia ch’ei ‘non 

cessava di darle, al rspetto ch'egli le 

| pertava, ed irfiue, ciò che le tornava 

‘ d: buon augurio, ch'egli cominciava a 

! trovarsi a suo ago con lei. ..: 

E'ta era rassegnata ed umile, è sem. 
brava essere soddisfatta di quel: poco, 
ma essa però, non era felice. 

1 I sceffitto delia piccola stanza: sem- 
brava pesaro su di lei, lo. pareti trop; 
strette e l’aria pesante minacciavano di 

* seftocarla, È 

.EMa indossò testo la kazaba:ka, ed 

, stiraversando la lunga fila delle. camere 
oscure, usci in mezzo alla nevé,.per 

i metters' a contemplare il cielo stellato, 

1 suvi sguardi sembravano cercare nel 
firmamento, la pace che mancavi al suo 

”Dietro le ficestre opache della pistori 

‘‘ Dietro ie finestre opache istori 

:.brillava una Juce, e lontano, nel gian: 

* dino, scintillavano di rusvo'gli occhi 






stcesi del lupo." 




















GH appiausi automatici. — Si annunzia 
l'invenzione di un apparato automatico 
per gli applausi nei teatri. L'apparec- 
chio che, secondo l'inventore, ha già 
dato eccellenti risultati, sarà applicato 


è 


quanto prima a Landra. Si compone di . 


due sacchi di envio, della dimansione 
di guanti da box, situati sotto la platea, 
e congiunti, mediante un filo elettrico, 


al posto del direttore di «cana, il quale 


nou ha che da premere un bottone per 
far battere j'un contro l’altro i due 
sacchi, che producono un rumore in 


tutto simile ai battimani di una folla» 


delirante. 

Sarà vero? 

Certo è cho se i direttori di scena 
applicheranno di tali macchine fabbrica- 
successi, il pubblico nen se le lascierà 
imporre, e, coi progressi della mecca» 
nica, troverà modo di contrapporvi delle 
sirene mosse dal vapore o dall’ elettri- 
cità che produrranno esplosioni di fi- 
schi... non mene deliranti, 


Un libro che si leggerà di qua a cente 
anni. — Il celebre umorista americano 
Mark Twain, che, dopo due anni di 
soggiorno a Vienna, è sul punto di ri- 
partirne, ha comunteato, in un'inter- 
vista, al corrispondente del Times, che 
durante il tempo in cui stette a Vienna, 
egli scrisse un libro che si dovrà pub- 

















tuiaca Provinciale 
Ai corrispondenti delle: Provincia 


rsccomandiamo di tenerci informati del- 
l'andamento delle campagne in genere, 
e in specie della campagna bacologica. 

Questo favore ce l'aspettiamo dai 
nostri ottimi amici, i quali avranno così 
mezzo di vieppiù concorrere alla diffu- 
sione della Patria. 


! Colloredo di Montalbano. 


Un fatto e le relative deduzioni, 25 maggio. 
Domenica 21 corrente in Colloredo di 
i Montalbano presentavansi tre individui 
della frazione di Mels  per- spacciare a 
minuta vendita una vacca, che, a detta 
dei medesimi, moriva in causa di gon- 
fiume per aver mangiato troppa erba 
fresca. La popolazione tutta ebbe ad 
approfittara di detta occasione, tanto 
più che la carne vendevasi al prezzo 
di L. 0.50 al chilogramma. 

Per combinazione, ieri potei assodare 
che la vacca era morta in causa del 
parto e dopo che alla medesima furono 
somministrate le medicine di metodo, 
ciò che viene confermato dall'intero 
paese. 













































































































LA PATRIA DEL FRIULI 


Manzano. 
Vecchio «arrestato per.furto. — Certo 
Vincenzo Noacco d'anni 70, l'altro di, 
da uns stanza aperta della casa in ce» 
struzione appartenente ad Antonio Sa- 
bot, rubò tre tavale del valore di poche 
lire. Scoperto, fu arrestato. 


Cividale. 


Una buona notizia. — 27 maggio. — 
Con telegramma di ieri, spedito dal si- 
gnor R. Tomadini al Sindaco cav. Mor- 
gante, fu partecipato che l'egregio pref. 
Bossi del Liceo musicale Marcello di 
| Venezia, ha accettato la Direzione del- 
. l'Oratorio di monsignor Tomadini, che 

si darà nella nostra Cattedrale in occa- 
s'one delle feste di Paolo Diacono. 

Siamo lieti di registrare che, per le 
faste millenarie, anche la gioventù civi- 
dalese si presterà pubblicando un nu- 
mero unico, al quale saranno chiamati 
a collaborare i più insigni storici mo- 
derni. 

Tate iniziativa avrà certo l'appoggio 
morale della cittadinanza. 


To carabiziore frilaao 


UCCISO DAL PROPRIO CAVALLO, 
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: Circolo Fliarmonieo G. Verdi. scidenti.al Carmine.» 
Questo simpatico ritrovo va sempre = siplza pes : 

È più-jaco1 “favore: 5 L'autorità thllitare fece Indagioiy 

più jacontrando il favore dei sodi, ma conoscere chi l'usato | di gl È 


! ciò non vual dire che la Direzione ve- 


ramente non se lo meriti, che l’altra sera, nelis Chiesa del 6 


mini, distarbarono la fuazioni ‘sg 
o svutine i nomi -— non dal pan 
cho non li conosceva, ma da 
vani — li punì disciplinarmente, 
— leri sera, un altro piccolo i 
Un ragazzo quattordicenne," cg 
Viezzi, durante le funzioni rideva, rl 
chiamato il parroco — il quale ini; 
il Viezzi ad uscire. Ma il ragazzo i 
rifiutò.: Te 
«A; questo. punto; leve 
chi dice' che: il Viezzi: 
bidire alle ingiunzioni "del parroco, 
gettò per terra; gridandò ;‘un'tal Giy 
Batt. Gremese, ‘invece, è venuto yj 
nostro ufficio è dichiararci che egli vil 
il ragazzo per terra e il cappelly@ 
consegnargli slcuni pugni sul capo, È 
' Se Questo fosse vero, ci sembra xd 
con tutti i.torti del ragazzo, In pusf 
zione sarebbe stata troppo salata. | 
Il ragazzo, con i calzoni straccisii;j_- 
senza cappello — racconta il Gremy\. 
— finalmente si sliontanò . 
ttt} 
Î I b Fotogratie riuole in fascicolo fe. 


Essa ci diede uno splendido Concerto 

d'inaugurazione (il secondo non fu che 
un bis richiesto del primo) e per non 
dormire sugli allori sta già preparando 
| un'altro concerto (gon d' inaugurazione, 
i intendismori) per il mese venturo, per 
; incominciare quella serie di concerti 
‘ che sts nel programma del Circolo, 
* E nè crediate che ciò basti, perchè 
| la Direzione ad esplicare meglio quanto 
il Circolo si è proposto verso i soti; 
vuole creare delle serate domenicali'è 
domani sera, ad esempio, col gentile 
concorso della Società Corale Mazzuc- 
cato e di parecchi sori dilettanti mu- 
sicisti quali Morelli, Zuliani ( violiai), 
Zanon (violoncello), Conti (flauto e cri- 
stalliofono ), Tosolini ( piano ), si potrà 
passare un pejo d'ore al Circolo in fa- 
miglia, sentendo buona musica.’ 

Bravi quei giovanotti (più o meno 
giovani ) della Direzione. Chi ben prin- 
cipia è alla metà dell’opera, dice il 
proverbio ; e non possiamo che applau- 
dire alla bella r.uscita di quanto si pre- 
fissero, dotando la nostra città di un 
Circolo, che, pur modesto nei suoi in- 
tendimenti, nondimeno torna a decoro 
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O -tSt>atbere fo Gata fissa masala 


mato 34427, prese in Earopa,in 
In Africa, fa Australia, nell Amati 






















































































blicare nel centenario della sua morte. I) caso non è il primo che si verifica 1 
In questo libro egli ha raccolto una | jn questo oO Però, quello che Ft pa della medesima, i Tp eta n o ei, dalla patora e di 6 
quantità di schizzi e biogrefie, di per- | sorprende maggiormente la popolazione Un caso fatale, somigliantissimo a $ E che non ci tengano broncio se ab. {il arte Der soll  contesiini Go tro e 8 
sone viventi, e vuole che esso serva fra | si è: 4.0 Che l' ufficio daziario non fu { 9USl!9 accaduto nella città nostra al | biamo commessa qualche piccola indi- ata, dietro; invio, di cartolina vegiia da. n 
cent'anni a far conoscere un mondo che f avvertito: 2.0 che dal veterinario od | ROVOro capitano Bellini, è avvenuto a | screzione. ‘ editore: ta 
non esisterà più. ufficiale Sanitario non fu rilasciato al- | Palermo; e ne rimase vittima un ca- AI concerso seolastico Romeo Magoni, Corso S: Celso N. 9, Uilaoy DI 

In questo odo — egli ha detto — | cun certificato comprovante la buona | "2biniere, nativo di Gonars, Ecco la | p.ndito per il giorno dello statuto, - ci » 
ho potuto scrivere con tutta la libertà qualità e sanità della carne; 3.0 che | POtZI8, che apprendiamo dal Messag- | 4 giugno, parteciperanno anche le atune n di 
di spirito, senza paura e senza riguardi, | seppure l'ufficio municipale ebbe alcun | 9050: s o ne del Corso Normale. della nostra | , Posta economica, di 
dicendo tutta la verità, senza il timore avviso. — O:a domandasi : chi risponde Palermo, 22 maggio. — Ieri sera, Scuola Magistrale, oltrechè quelle del Stratttofilo, Téiesta, — La rivista to Pini. 9 
di urtare la suscettibilità di alcuno. della contravvenzione daziaria? Di quella | "6!!2 caserma dei carabinieri, il giovane | Gorso preparatorio 1 : di Armi, Ni alorco. dello. Statuto, segue d'or. SE 

n n È a voi e mezza, 

Le costruzioni ferroviarie dal 1860 in | sanitaria ? Della mancata denuncia al- veptsane Giovan Titta Fieno, (pro AI Ospedale treno delle. 9.45 (linea di Sen Girgenti si 
poi. — Nel 4860 l'Italia non avova che | l'ufficio municipale ? Di abuso di fiducia | Di usatosg P juli) nativo di @ e Ro] fa ieri medi si garo) Ella giungerebbe quindi in. tempo. i 
2038 chilometri di ferrovio costruite | di tutta la popolaz.one ? Si provvederà? | P! Un) pativo di Gonars nel | fu ieri medicato certo Olimpio d'Agosto , Lon possiamo garantiria delt’ora, perebt | Ì 
“lai vari: governi, 16 quali erano 0o6ì rie circondario di Udine, conduceva alla | di Matteo, d’anni 34, da Udine, per fe- Hssaria ‘spetta.ai Generale comandante il pr 
partite : 3304 Pordenone. fontana il suo cavallo; doi . | rita iacero contusa (guaribile in dieci pi oto ‘sl'itrovàno sl poligono di fi 

Piemonte e Liguria . . . chil. 915 Compagnia di operette. 26 maggio /B) un ratto; i Por o s’ imbizzarrì, ? giorni) alla mano destra, Li: ae n° f-dimabergo non partecipano:alle riviste di Udine, 

RT bi 4 rovesciando il cavaliere. — Pur jari, vennero medicati all’ O- % ma sono passati in rivista sul luo; 0, î 
Lombardo-Veneto ,....»° 451 Mercoraì della ventura settimana avremo Il carabiniere cadde; e, percosso da itale: Umbérto Mi i :. Del restò, vanendo ‘è ‘Udine sE Qi 
Ducati e Stati pontifici. » 233 nel Salone Crjazzi, la Compagnia di 10, pei spitale: Umbérto. (enegon quattordicenne " pento ne il’giorno dalle T 

; jazzi, pag 1 | una forte zampata alla testa, morì poco { di Udine, per accidentale. taglio: al: Statuto 14 giugno) q Ino. Bi, potrà godere 
Toscana . .......... » 332 È operette « Città di Catania » diretta dal- dopo. : l'nocchio n a o guaribilé: aglio: al: gi: (d'un spettacolo ausblito $ Îl ocnooiso sctiast Bi 
Prov. merid. e terraferma » 407 l’artista Salvatore Papale, che ora tento " Dia destro guaribile: in: otto ‘giorni. j provinciale di ginnastica e di giuochiz'al quis Bi =—CA 
LEE uiaca a esere. oredimo TORSO qui f ——t-ess—_ 1; sSigiamondo o i Leonatdo, prenderanno _ PArie, «B.iMletrecento scolari... fi Er 
2 i affari ‘ i hi ‘anni diecisette; il quale s1 era infisso seggi, ct nt n 
, Totale 088 farà buoni alteri, e pa speriamo di . i accidentalmente una scheggia nella ma- |: Boia disaniza Di 
AI 30 giueno 1898 la rete italiana | aver sempre aff.liato il salone, per giu a n 
misurava 15677 chitometri, ossia era { stemente compensare anche 1 signor TORAGA | d d no_ destra: guarigione în Si spa e oa alia, si patronato « Senolà 9 Fani. Bi 
n Mi rire Real + | agrino Sbusa di Altran, de Une _ Br abi i Faso LD] 
h e ee i ì i al o no: Dorta: fi n È 
metri 393 per ogni anno. Spilimbergo. Istituto filodrammatico T. Ciconi si dio al son i glo di di guale aveva DE iogsi 1.1, proc 2. Bonowt 1, 1, Brof. Todo si 
Dei 13,639 chilometri delle fe i i Aglio al sopracigho destro, guaribile in Znppelli 1. 1, prot. Viirisnizo! Marobegi 1. { dif 
eli : terrovie {Banda cittadina. — 26 maggio, — If Questa sera alle 83,4 avià luogo it { dieci giorni: causa accidentale. I doni “© RP | 
costruiti dopo il 1860, 8419 chilometri le di Spilimbei bi terzo trattenimente socisl> con il 2 ti Otfario. fatte alla: Congregazione di Carita ; 
lo furono dallo Stato, perte diretta. | COFPO. MUusiene Ci Penn ea ooo È grammé già snnunciato i pro- Il oi SM ie te gi Aicolo Angeli: Toso Antonio L. ;, av 
mente e parte per mezzo delle Società | Limo eee maistro sia Orsate | © dr tato. cambio valute Lotti © Miani è "di Gambierazi G.! Fatta COMOSBII Gino 
ir sale talia a iu Cigsina e dell jatancabile. presidenza, Ja ques a Cussignacco.: “| trasportato dilla Piazza Viltorio H- ‘dl malsani Siardo Maria: Padia Domine Da 
COMDAO TIA PEIVATAS 7 at: le ‘2 della passata notte, nel pasti- te pate 
Delle prime sono in corso di costru- | rato alla spontanea offarta della pIAt- | goio det signor Reimondo Molinaris ta! MANUele, in Via della Posta "N, 20 ) ”ofiris fto al Comitate:Pro:. d'navx.. she 
mona -aliri 88 chilometri è delle migondo tendo dal ben clio osto oo dei cit- Giuseppe ° sani 74, n Udine, abitante | dietre il Duomo i ! morto di, «ammbierani. Glialta; Del Most dif 
altri 215, per cei la rete complessiva ni ; . ] in via Paolo Sarpi, si sviluppò il fuoc o Nicolò: i 
costruita od in costruzione tocca i 16.000 DIA IIa ER pere si filar e distrusse domaletamnenta 4 attinto “li Mese di Pisià al dai. | di Spara Sizolo: E rmaopr Damato hi ni 
chilometri. ; Con questa 1esessaria completazione, | 0Y0 si trovava la caldaia. ente di Pietà di Udine .; seppe 12... : e o 
Le ferrovie attualmente costruite ed {nea Abe al. decoro Hel paese, | Non si conosce ancora il ‘danno, | fà noto che durante il mese di giugno , Per l'erezione di ; Tai 
in esercizio, scno così suddivise ; ed sh'eguaglianza del corpo musicale $ giscchè dipenderà dall’essersi più o | Possono esser rinnovati i bollettini cotor  * © one di una Colonia Alpios ” 
R:te Mediterranea chil. 5782 che. si Pa al ubblico e preser- | Meno guestate'l6 macchine. Per quello | Verde, fatti a tutto ‘agosto 1897, |. VAT elenco delle ciferte sotiosctitte per i 
» Adriatica » 5780 vando con la valentia del redetto istrut- | e! caseggiato, crediamo che non su- | , L'avviso 10 ottobre 1898, a mano di ! la ‘costruzione 'dur'‘uovi’ locali per la Ber 
» Sicula » 1093 tore iL paese di S rinata o potrebba $ Peri le seicento lire. — Nelle duestanze | tutti i sindaci e parroci della Provincia { Colonia. Aipina:. bg PL iatt Lui 
» Sarde > 1092 hiat î tento ché in fiele tempo | bruciate non c'erano che le macchine | Fiportato nei n. 4 e 20 gennaio a. c. | sMarzattini Cav. Gat 
Eerrovie diverse » 154 È LATO oca idb:le So0n0 PO fe deposito di carbone, dell’Amico del Contadino, contiene 0. Batia ì. 40, Co. Luiz n 
Societa-Venela PRI È “cittadini che non vennero! mai meno Il proprietario è assicurato presso Ja { l'indicazione dei pegni che andranno PIE pe Laga Piesueo 
= {o vi ba di bello e di grande, è | Atiunione Adriatica di Sicurtà, venduti ad cgui singola vendita, Cav. Eanco dei Fabro 1; 5, D° Agonti o) 
Totale chilometri 15,677 sero che dovranno dare auche questa piiensi che l'incendio sia stato ca- | Chi rimane, ora, il più vecchio? , san ar nl) pripicata in mnérta di Gambe: pi 
. ; di 4 . 5 rasi G, Batta)]. 2: — Totale L. 204: — Somma 
La montagna degli smeraldi. Scrivono | volta una prova di slancio, nella cer- | 52*P. : È 3 » 1 Ò md Li. 
da Alessanaria d'Egitto: tezza che questi filarmonici (operai). L'incendio fu spento in breve, con Il signor Nicolò Apgeli, del quale an. | Procsdonte L. {1142 — da cothplesro L. 11346. a 
5 i so 2 i i j. { il concorso dei civici pompieri. nunciammo jeri Ja morte, era, come Ricambio. 
Un maitese, passeggiando su di una { col fornirli della necessaria divisa, ri Nessuna disgrazia di perso , tutti sanno, il più vecchio dei nostri n 
montagnola che sta accanto ai Cimitero | marranno soddisfatti del sacrificio che | Focono gul sO ore edi ai stà È concittadini: ostri |. Il prezzo del cambio pei certificati Pi 
cattolico, rinvenne alcune pietruzze di | seralmente fanno pur di corrispondere di servizio. 8 guardie di città A chi spetta ora tale invidiabil di pagamento di «dazi doganali «è. fissatu cent 
colore verdastro che vendette ad un | ali'aspettazione del pubblico. ‘» . rogativa? ve pre- | per it giorno 27 maggio a L, 106,97, han 
siano QI RIEOn Sl ai Speriamo. sila e andai Noi non possiamo dirlo con sicurezza: | Corso delle monete, ta 
, s sioni ER; ! _ 
fvere trovato una fonte di ricchezza, si Palmanova, reggimento fanteria eseguirà. domani conosciamo: î Lala ig cle I Fiorini i Do Marchi 431.75 
diede coi figli alia ricerca di eltre | Morte improvvisa di un bambine. | dalle ore 20 4,2 alle 22 in piazza V. E, | vecchi, può infrmarcene. da nia Sterline 274) ‘hi 
pietre e ne trovò ancora, ma i figli! 25 raggio. — Un caso pietoso ac- | 1 Marcia «indiana» Sellent:h Giulia Marzuttini fu Paulo vedova ILLGTLANI ceri cori 
suoi non seppero mantenere il segreto 9I i i P - } 2. Valzer « Armoma. della Sfere » St; igatti i ii irezi "Eodiali 7 
ed oggi la montagnola è sorvegliata Sea rina OI 3. «Denso Mi icabre » poema sin dii sos * ie in Premariacco il 15 lu- ! sui Drtaione Valla, fociela Agenti. i come Lun 
ji i i ini i È i? fonico a è Lul 
della pela di Attesa, di craiai del bino di circa due mesi, di nome Vit: { 4, Duetto faalo « B.hame» Salnt Sano" — Maria Padovani vedova Turchetti, nata seno Nicelo Angeli, socio patroolastore jmpt 
Ministero delle finanze al quale vennero | torio, figlio di Graziano Blas, a dor- | B. «Iris»-introdozione-< il Sxle» Mascag.i ‘in Palmanova l'8 dicembre 1806: Come -»nnunci e i del | 
mandati alcuni campioni delle dette mire, dopo fusc'atolo, rella cuna, ac- f 9. Galop Î Francesco Zuliani fu L»renzo, già fa-; aranno luogo C8GI alle dae ia ori a camì 
ietruzze. ; ; È È o” i #4 E * partendo dalla casa 'in Piazza 3 
L' illustre archeologo, prof. Botti, con- Qui alla di la rino dalia; danni Come finirà M mese... JepnAme» nato fa Udine 1141 dicembre | Mer n Piazza XX Settembro E 
servatore di questo museo greco-roma- hi pol il Mei a malate omeri to: se Chionlo la Indovina.! ULbbriaco molesto e meri 
no, recatosi poeralungo, serre fio di iran — SIRIO pa È 88501 Eoeo le previsioni di Chionio, per gli La notte decorsi fu dovuto accom L'ULTIMO BANDITO ne acch 
è trovata della «radice di smeraldo » rien i n Î ultimi giorni dei corrente : i i eo | 
che è stata veduta un franco il carato, DE Do più tardi, oe 27 È Vonto meridionale. dissipatore Foza il TIRO A Giga Dica Sica: DALL AUSTRIA presi 
Pi 'grufi io: di capltatioti cui fa capo Il Vittorino agonizzava ! “pon A si pom fra il mattino ed al- Giacomo d'avni 46, abitante in via della La vendetta dello stalliero, Tel 
n gruppo di ca I8Ù, n i a È . | cune ore de meriggio; nembi giro. ; cori n i 
la nota casa di gioielli Streeter e Comp. | ,, Sca "giova. ua sqieteto nera. do no vaghi, caligine e parvenzo temporale sche È ni Fu a Ginsta d e ai d de udione "nigi fa Grovaa,tondanna RE part 
di Londra, ha intanto presentato al | ‘°- g ATI PO Î fra la sera e la notte, quasi in tutte le © cIttÀ a ht prego le guardie di dell'udinese Luigi fu Giovanni: Budivi PR" Hnd 
Governo una domanda ner la rcerca | !! hambino era morto! tazioni 59 © | città a hberaro la sua casa di quell'ub. | a set mesi di carcere duro e al bando tel, 
" iosa in Ezi Della cosa fu avvertita anche questa | SI8zIONI, — . { briaco, perchè egli vi commetteva di- | dall'impero austriace, per cri prece 
delle pietre prezioss ia Egitto. R. Pretura. Il fatto accadeva nel 23f 28 — Cielo a tratti sereno, a tratti . sordini e arrecava danni olfesa a membri della” di nino di Poi 
——tsi-4-@4- Gm corr.; e ieri il R_Pretore fu sul luogo nuvoloso, coperto minaccioso sull’ Italia j nn) È Hl duloroso caso merit 98: imperiale. molta 
ivolta di prostitute a Padova ass'eme al dott. Tami, e questi proce- { SUDeriore, nella notte. * Per il ritiro di croci, lapidi sce. giore informazione, ni è qualche mag- parol 
Una rivolta prostitule a Fadora. dette all’autopsin del cadaverioo, ri- a Drone. rano Leto con tem- It mucicipio porta a pubblica notizia, + Intanto diremo: che .il Badini ha ses- Trian 
Padova, 26. Stasera, all’ospadale, nel | scontrandovi che la morte avvenne per CIO Pieoso fel ti aore perture che tiene a disposizione dei privati, al senta ann © da: trenta &' più si trevi un ni 
riparto malattie veneree, avv*nne un | soffcazione, . nd dedi nea e al hard io e E notte “quali viene accordato per il ritiro il domiciliato a Trieste, ova ha ia sua fa- El 
mutinamento di oltre venti ragazze, Fu un moto del povero bimbo, nel pcoitepie, ea) nord. <mporali sparsi termine di trenta giorni a partire miglia, ove è cono rmasi 
cha bband violenze 5 sonno, che lo fece volgere in modo da f sull'Italia. data del pidconte. avviso, r tra to. di ne sciuto uomo cettati 
ha gi andonaruno a violenze, ; che mod È i e ‘croi + OIesi i carattere mo è 
p Ascorsero il delegato Bizoni, con al- coprirsi e bocca e naso e togliersi così 30 — Di nuovo, tempo a tratti sereno pidi ed altri segni o memorie, Dr : Egli fa arrestato ll IT apre iero Dop 
cune guardie. il modo di respirare? Fu'la fasciatura | o vario e a_ tratti nuvoloso durante il | sopra le fi se dei decessi nell'anno 1880 passato in seguito a denunzie” rodot- cederi 
Ciaque delle pù tarbolenti ragazze | troppo ristretta 2... Ir non ve lo potrei | gioroo: alla sera, un vento ripulsiva | 8 sepolti nel campo comune del vecchio , ta contro di lui da certo Giovanni Steltà toro p 
firono poste in cella e l'ammutinamento | dire; ma so questo soltanto,. che la | piuttosto forte al levante produrrà : cimitero di S. Vito, quadro 2 fils stalliere, ch'era sta; i linczziio: suggel 
bbe sue povera donna, oltre.la sciagura tocchi. | pioggie leggere o temporali fra il P.e- | dovendosi ivi risprito le fo isa, per pessimo co Pr riad linceziato sumaz 
è ine. PROSE ODI i a i ì sse peri pessimo contegno. Si do lo Stef- Ì 
tale, fu denunciata per:òmicidio colposo, | monte, ia - Liguria ed alcune stazioni © nuovi sep prllimenti, fè, il Budini, nel novembi » rabile 
— Non vidi accennato nel nostro gior. | dell'Emilia. Sereno nelle altra stazioni’ Trasc il termi indi x ha giu a vembre. dell’anno 
POLVERE DA CACCIA rale un piccolo incendio accaduto nel f dell’Italia settentrionale e del centro, | senza che siano onor plein I soggior SO TUE x (Frlesto' (per 
49 cors.in Ootagnano. Bruciò una tet- 31 — Cielo quasi generalmente se- questi passeranno definiti iI ep s fi A Miramar ) la principessa 
remi, caruso i prio por cascsiri e | tola di legno, con quentità di logna © | reno sull'Italia, escluso cioè, lì Pie  Sposizinae del Comune mente a di- | veda Stefunia, si sarebbe espresso con 
quae sTassnmo paro riparazioni d'armi, | forsggi, pppartenenti a certo An'ocin { m ute, la Liguria: è parte della Lom. Perilritiro delle lapidi, gli int i | fatto era avvenuto. nell duci”, si dà 
Ripectalità : Masnossi fu Nicolò d'anni 40. bardia, dove, dopo brevo intervallo di dovrafino. presentarsi all’ tg ettore ni Budini, dame ant 4 abitazione dl Bi 
Carburo Caglio è Coloranto per burro È Fidenno è di circa lire trecento, conerto È sereno, riprenderanno le variazioni nu- Cimitero muniti del biglietto d’autori n reti ann qu a le Spena pa 38° pre 
FIDARE RI LA SSA però di assicurazione presso la I'on-{ volse con tratti di tempo minaodioso zazione ch» verrà rilesbiatà” volla per loro che si trovavano.| RE d'assec 





e SLUERO ALESSANDRO, Cambiovalnte, R, Pil 
vauis spocialo, piazza V. E, — Idino, 


»diaria, 








piovoso fra la sera e la notte. 


volta nell’ ufficio del Ma 





Do presenti; ira cui 


dico municipale, alcuni famigli, - 









Questi,; interrogati, confermano la 
LORA," i 

Ii Budini stesso, del resto, ammise du- 
rante l'istruttoria e al dibattimento, di 
essersi . espresso nel modo, accennato 
dallo Stellò. Ma aggiunse sempre di a- 
verlo fatto senza intenzione di recar 
“offesa all'arciduchossa Stefania. Narrò 
che la parola ingiuriosa gli era sfug- 
gltà dalla bocca in un momento di mal- 
contento e di irritazione, perchè i coc- 
chieri ‘delle sue vetture gli ritornavano 
alla sera con scarsi guadagni, essen- 
dochè, in seguito al soggiorno della prin- 
cipessa Miramar, il castello meta a fre- 
quenti passegiate iu vettura di tanti fr. 
restieri che di cittadini, era chiuso al 
pubblico, ) 

La Corte considerò la confessione 
come una mitigante, e in vista di ciò 
soltanto limitò Ja condanna a sei mesi 
di-carcere duro e al bando! 

Il Budini uscì dal Tribunale pian- 
gendo. ; 

E come egli non avrebbe dovuto sen- i 
tirsi stringere il cuore?.... A settanta | 
anni, dopo trenta vissuti lontano dalla 
sua terra, gli riuscirà ben difficile 
crearsi una vita nuova, il provvedersi 
altrove; egli già vecchio, i mezzi di so- 
stentamento : a. vent'anni — osserva 
l'Indipendente — si fa questo ed altro 
e ci si acconcia a tutto; ma a sessanta 
gli è un altro par di maniche 6 certe 
sciaguro ‘riescono in quell’ età irrepa - 
rabili : « Noi domandiamo quindi schiet- 
tamente — conchiude lo stesso gior- 
nale — se del momenjp d'errore del 
Budini non si sia creato”un caso troppo 
doloroso, se non sia una severità troppo 
assoluta il volere che, oltre la condanna, 
questo vecchio lavoratore abbia anche 
spezzata l’esistenza !! 










































CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Causs penali da trattarsi nella prima 
quindicina di giugno 1899, presso il 
Tribunale di Udine. 

2 — Da Monte Leonardo, lesione, 
Calligaro' Erminio, lesione, Marchetti 
Ernesto. bancarotta, Cormons Luigi, re- 
nitenza leva; dif, avv. Della Schiava; — 
Pupin' Giacomo furto, Cisilino Luigi 
contrav. art. 56 legge P. S, dif. avv. 
Baschiera, 

3 + Del Bianco Domenico e Parroco 
di S.'Nicolò Don G useppe Silvestri — 
diffamazione ; d.f, avv. Doretti. 

6 — Tea Giorgio e C. lesioni, dif. 
avv, Dojussi, 

7. — Freschi Fabio lesione, d.f. avv 
Doretti, Ermacora Giacomo contrav. art, 
56 P. S. dif. avv. Leitenburg, Ferlizza 
Antonio lesione, dif. avv. Tamburlini. 

9, — Della Chiesa Gio. Batta, lesioni, 
dif. avv. Driussi, Villotta Ugo e Comp. 
furto, dif. avv. Forni, Finozza G ovanna 
oltraggi, dif. avv. B Nlia, Gattolini Vin- 
cenzo contrav, art, 56 P, S., dif. avv. 
Tamburini, 

40: Corretti Giuseppe app. indebita, 
Bernardis Gio. Batta ingiurie, Gasparini 
Luigi furto, dif. Avv. Franceschinis ; 
Gattolini Vincenzo, contr. art, 56 legge 
P. S/ d:f. avv. Tamburlini, 

43 — Burelli Silvio minaccie. M.r- 
chetti Umberto lesione, dif. avv. Deussi, 

14 — Parcut Gioachino minaccie, 
D'OUURIO Leonardo lesione, dif, avv. 

avi. i 


Per furto. Gattolini Ernesto di Tar- 
cento imputato di furto, fu dal Tri- 
bnnale condannato a mesi 5 di reclu- 
ti.ne, ed accessori. 


PRETURA DI MOGGIO, 


Processo Englaro. — Noel giorno 25 
corieate si svolse davanti questa Pre- 
tura il dibattimento contro i signori 
Luigi e Cesare Englaro di Pontebba 
imputati di lesione personale a danno 
dei sig. Giovanni Veneruzzi, agente del 
camb.sta Sig. Cettoli pure di Pontebba, 

Essendo riuscite vane Je pratiche pe 
una conc'liazione, nella udienza anti- 
meridiana si udirono tutti i testi di 
accusa e di difesa. 

Nella usienza p-meridiana — alla 
presenza di un dubblico attentissimo 
— provunciò la sua arringa il Proc, 
della P. C. Avv. G, B. Cavarzerani; 
parlò dopo brevemente il P, M., doman- 
dando sentenza di condanna come il 
precedente oratore, 

Poi l’illmo signor Pretore — con 
molta opportunità — prima di dar la 
parola alla Difesa, sospese per dieci 
minuti |’ udienza, onde venisse esperito 
un nuovo tentativo di accomodamento, 

E la cosa fini benissimo con una re- 
missione di querela, essendo stata ac- 
cettate le proposte delia Parte civile, 

Dopo la sentenza di non luogo a pro-, 
cedere, querelante e querelati — coi 
loro patrucinatori e cen altri amici — 
suggellarono la pace, mediante la con- 
sumazione di una quantità non trascu- 
rebila di bic.heri d' ottimo vino. 





Ai Soci di Udine 
si dà avviso che il nostro Esattore verrà 
fie' eroasimi giorni, ad esigere gl’ importi 
l'associazione’ per anno, per semestre 0 
sr trimestre secondo la consuetudino, 





Voci dei privati. 
Fino a cui nen piace 


la proposta di un altre, 


Leggo nella Patria dell'altro ieri, 
fra le Voci dei privati, ì' articolo, inti- 
tolato Edilizia 6 Battesimo. Lascio da 
parte le considerazioni sui lavori da 
farsi in principio di Via Pracchiuso e 
esprimerò solo il mio pensiero sulla 
proposta di intitolare il futuro o l’at- 


tuale piazzale dal nome di un munifico — 
cittadino. Altri avrebbero voluto chia- ‘ 


mario, come si sa, Piazza S. Agostino 
o delle Grazie. . 

La proposta in questione ha un gra- 
vissimo difetto, per cui va scartata su- 
bito. Senza entrare in considerazioni 
sulla persona (che anzi perciò non no- 
mino nemmeno) osservo solamente che 
essa vive e veste panni, speriamo a 
lungo. Ora sarebbe cosa sconveniente e 
servile addirittura intitolare una piazza 
da persona vivente. Ciò offenderebbe la 
dignità nostra di uomini liberi, senti» 
mento che non è esclusiva proprietà dei 
partiti avanzati o di chi grida ad ogni 
momento: io sono un libero; ma di 
ogni persona onesta. La Patria altre 
volte s'è unita ad altri giornali per 
censurare santamente il ridicolo monu- 
mento inaugurato a Catania quest'anno 
al Rapisardi, il quale ha assistito com- 
piacentemente alla festa in onor suo. 
Dovremmo ora rinnovare a Udine l' e- 
sempio, senza la scusa nemmeno della 
matura e del clima? Mi pare che non 
occorra aggiungere altro. Ly. 


Una tegola sul cape 
per le signore Maestre. 


Io credo che moltissimi miei concit= 
tadini ricorderanno le battaglie... d’ in- 
chiostro sostenute per l'introduzione 
delle maestre nelle scuole elementari 
maschili, affidando ad esse l’ istruzione 
degli scolari fino alla. terza classe, E 
non sono molti anni, da questo. Ebbene: 
ora accade un pentimento — almeno 
misi dice — in proposito: e c'è per 
aria il nuovo regolamento, non ancora 
approvato, secondo cui per le maestre 
attualmente în pianta, bene: si con- 
serveranvo loro 1 diritti acquisiti; ma 
per le maestre a venire, non saranno 
più ammesse ad insegnare agli scola- 
retti se non nei primi due corsi: snzi, 
taluno dice che le si dovrebbero lasciare 
soltanto nella prima classe, lì nuovo 
Direttore delle Scuole è anche egli del- 
l'opinione che le maestre non dieno 


buona prova nella terza classe. Non so È 


cosa ne pensino quelli, ancora viventi, i 
quali perorarono per l’insegnamento a 
mezzo di maestr? nella prime tre classi 
infantili : 
l apprenderlo. Ecco pertanto — se cre- 


dete pubblicare Ja notizia — un campo : 


aperto alle discussioni pro e contro: 
signore e signorine maestre, d:fande- 
tevi! N. B. 


Le bellissime mammole di 
sarebbaro forsa superate ? 


Udine 


E' da più d'un anna che nel giardino 


reale di M.oza si coltivano delle mam- | 


mole dalla foglia lunga quasi un deci» 
metro è dal fine graude come un ga- 
refano ; i petali rasentano in numero 


il centina!o; il prefumo è soavissimo. ‘ 


Il fortunato fivricoltore che ha potuto 
ottenere così rara a meravigliosa va- 
rietà, è il sig. Borgiotti di Pistrja : ge- 
losissimo delia sua specialità, ai ricchi 
stranieri che coi quattrini cercarono ce- 
desse loro il secreto colturale, rispose 
mandando qualche mammolona. 


G. C. Costantini. 


Mind di pini 


N. 432. 
Municipio di Rivelto. 
Avvisto d'asta, 


Nel giorno di lunedì 12 giugno 1899, 
alte ore 10 ant., in questo ufficio mu- 
nicipale, sotto la presidenza del Sindaco, 
o chi per esso, si terrà, coî metodo 
delia candela vergine, pubblica asta 
per l’ appalto del lavoro di costruzione 
di un ponte in muratura sul torrente 
Corno, strada Lonca - Passariano - San 
Martino, giusta progetto del geometra 
Anzi]. 

L'asta si aprirà sul dato di L. 4700,40 
e colle norme voluta dal regolamento 
generale sulla contabilità dello stato. 

Gli aspiranti dovranno provare la 
loro idoneità a sensi dell'art. 77 del 
regolamento predetto e cautare }a.-pro- 
pria offerta col deposito di lira 500.— 
che dovrà portarsi a lire 1000,— a 
versarsi nella Cassa depositi e prestiti 
dal deliberatario definitivo, prima della 
stivulazions del contratto. 

Il lavoro dovrà darsi compito entro 
masi tre dalia consegna. 

L’aggiudicazione è soggetta al ribasso 
del ventesimo ed il termine per i fatali 
verrà indicato con altrà:avviso. 


ll progetto travasi ostensibile presso 3 





questo ufficio, 
Le spese tutte a carico del deli] 


tario. vi 
Rivolto», ll 25 maggio: 


IL SINDACO 
Pietro Marini, 





ma non mi sarebbe discaro | 


L'A®PAITRIA DEL FRIULI 


31 Sindaco di Codroipo 
avvisa 


che sono da affittarsi i fondi prativi sot 
todescritti di proprietà dal Comune. 
Chiunque. pertanto assumere desidera 

l'aflittanza — la quale può avere fa durata 
da uno s cinque anni — dovrà rivol- 
gersi a quest'ufficio Municipale per le 
opportune trattative, avvertendo che il 
tempo utile per queste, scade col giorno 
4 giugno p. v. 

*. Codroipo, li 25 maggio 1599, 
IH Sindaco 

U. Luzzatto, 


Descrizione del fondi. 
4. Prato denominato Squedez di campi 


1 


2. Prato denominato Pradissit diviso 
in tre lotti, il I. di campi 10, il HI. di 
campi 8 ed il III. di campi 834. 

3 Prato denominato Piz di Comugna 
diviso in cinque lotti, i primi quattro 


di campi 10 ciascuno, il V. di campi ' 


1304 67. 
N. 538 
Munleciplie di Arta 
Avviso U' Asta,‘ 

Nel giorno 8 p. v. giugno a ore 10 
antim. si terrà in questo Municipio una 
pubblisa asta ad unico incanto per 

‘l'affittanza della fonte Acque Pudie ed 
annesso Stabilimento balnesro pel quin- 
quennio 1899-1903; * 

Il dato d’asta è di lire 1000 di annuo 
canone di fitto ed.il deposito a cauzione 
delle offarte di lire 150. 

Il capitoiato che regola l’affittanza 
è ostensibile in questa Segreteria. 

Arta, li 22 maggio 1899. 
Il Sindaco 
L. Leschiutta 





Gazzettino commerciale 


Udine, 27 maggio 1899. 
Asparagi 40, 45. 
Piselli da 12, 15, 10. 
Ciliege 35, 40. 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza, nella foglia da gelso senza ba- 
i stone: 
da cont. 42, 13, 14,15, 16, 17, 18, 
19, 20. . 

Bovini. 
(Rivista sottimanale). 

I mercati della trascorsa ottava fu- 

i rono discretamente forniti di animali, 
ma con pochi compratori, per cui si se- 
gnatò nella carne un po’ di ribasso, do- 
vuto allo scarso consum> locale di que- 
sti ultimi giornì. .. . 
j Dscretamente buono si mantiene il 
{ commercio dei vitelli da..-latte. maturi 
per macello, poichè ancha all’ ultimo 
| mercato quasi tutti i vitelli posti in 
vendita trovarono collocamento. 

Ecco come si quotarono al quintale, 
: peso morto, gli animali macellati pel con- 
i sumo di città nella trascorsa settimana: 





Buoi da L, 130 a 135 

Vacche » 110 » 115 

Vitelli i » 80» 85 
Foraggi. 


i trascorsa Ottava si è dovuto notare un 
forte ribasso nri prezzi; staate che i 
| nostri terrazzani hanno già incomiaciato 
il tagl'o dolle erbe e quindi non hanno 
bisoguu di ricorrere sulla Piazza. La 
merce posta in vendita trovò a stento 
collocamento, ed a prezzi bassi, 

Ecco come si quotò al quint. il fieno 
venduto sul piazzale fuori porta P..scolle: 


Î Ir quest'articolo nei mercati della 
i 





Fieno nostrano da L. 6.— a 650 
1» alta ».» 5—- » 550 
{> bassa » » 450» 5— 

Paglia » >» 3.30 » 350 
, Erba Spagna » » 6—- » 650° 

Burro. 


Ecco come si quotò al Cg., escluso il 
dazio di città, il burro venduto sulla 
nostra piazza nella trascorsa settimana: 


Latteria L. 2.40 
Carnia » 200 
Slavo » 180 


Andamento dei bachi. 
Tolmezzo, 25, Ancora non si può dare 
alcun giudizio sul prodotto in corso, 
perchè 1 bachi sono appena. alla :4;8 


muta. Qu) però la coltivazione è limitata, * 


Mercato della seta. 


Milano, 26.- L'andamento del mer- 
cato serico odierno non ha variato da 
quello dei giorni precedenti. 

Uno spirito riservato addimestrasi 
tanto nel-compratore che nel venditore 
e se il ‘primo si adatta all'acquisto, 
non vi è attratto che da! buon mercato, 
mentre il secondo, per f.rtuna in nu- 
mero esiguo, che è costretto per qual- 
siasi motivo alla vendita, deve fornire 
un incontro onde ottenere il suo intepto. 

Da ciò due conseguenze : aflari anche 
oggi di poca importanza e prezzi, che 
formano tante eccezioni, tendenti al ri- 
basso. 





‘Ai Soci di. Provineia 


* facciamo preghiera e" Inviare, per VAGLIA 


0 CARTOLINA VAGLIA, quanto. devono. 
8 metlarsl in conzenia cna. la lore asso 
zione. 

















I Premiato Lavoratori 
. . a Gi d 

Giuseppe UaLLiGARI: 
i Via Palladio - Piazza: San Cristoforo 
' UDINE 
I Impianii di ai Der béani con stufe 





a colonna per il riscaldamento dell'acqua, 
‘ semplici e con rubineiteria nickellata per il 
servizio dell'acqua calda-fredda e doccia. 
Articoli e rubinetteria per ba- 
gni — Rubinetteria nickellata. 







Deposito 


articoli porcellana, lavali decorati. 


VETER - CLOSET ultimi sistem 


ARTE 


| Sn” PREZZI MODIISIMI 
|. Nolizio telegrafiche 
| 





La guerra alle F.lppine, 
Un combattimento fra spaguuoti o americani. 


Washington, 26. S ha da Maril- 
* Ia: Gli iosorti fiippini furcho sconfitti 
: presso San Ferdinzndo : ebbero cin- 
| quanta morti e trentotto feriti. 
Stadrid, 26. il ministro della guer- 
ra ha ricevuto un dispaccio anuunciane 
te che gli spagnuoli «gombraroro Zam- 
j boanca alle Filippine. Volendo gli eme- 
ricani che la piazza fosse consegnata 
con srmi e munizioni, gli spsgruoli vi 
Is rifiutarono. Ne seguì un compatti- 
mento in cui gli spagnuoli subirono al- 
, 





cune perdite, 
© Gli americani non occuperanno per ora 
Mindanao. 


Lore: Moarievo, gererie + erponsatile. 
ILA I 





Pertone-01 CARNE 
della Compagnia Liebig 


Questo Peptone è assorbito completamente 
noli' intestine. 


Emporio cappelli 
di 


Francesco D’ Agostino 


Udine - Via Cavour n. $ - Udine 

Grandissimo assortimento berret:e no- 
vità per ciclisti, e da viaggio. 

Deposito cappelli fless'bili ultimissima 
moda nei celori di navità e delle più 
importanti e rincmate Fabbriche italizne 
ed estere. Specialità cappelli catramati 
delle case R. W. Paimer e Comp. Lon- 
don - G. Rise e Comp. ecc. ronchè 
delle m:ighori pruduz:ioni nazicnali. 

Spresale assortimento cappelli se mpre 
* novità, ma da sole L. 240 a L. 3.50, 
Assort.mento Cilindri seta. 

Impossibile concorrenza 


Bianchi Achille 


accordatore e riparatore di 
PIANOFORTI -=s 
Rg- ARMONIUMS ED 
, ORGANI DI CHIESA 
con certificati di riparaziuni eseguite 

Sui pritari organi 6 pianoforti 


| deli’ Austrie, con labyratoriv in Piszza 
XX S:ttembre angolo Ginuasio N. 1. 


i UDINE. 
' con Pianoforti di occasione. 


i Osteria alla Loggia 


sotto i lecali deiia Banca Cattelica 


ANGOLO VIA «CAVOUR» 


Col giorno di sabato 20 maggio corr. 
venne aperta quesia nuova Osteria, Con 
eccellenti vini nostraui e cucina alla ce» 
saliuga. L'ampio ivcale messo c.vilmente 
Sì presta a qualunque stato di persone, 
e perciò il conduttore è fiducioso di 
vedersi unorato da numerosa chertela. 

Jaconisso Rosano. 


n aP. BALLICO 


SPECIALISTA 


malte rene 0 dall pl 


già assistente nell: R_Università di Padova. 


Allfero delle cliniche dî Vienna e Parigi 


dA consultazioni il giovedi 
la domenica dalle ore 8 ‘ale Il, 

















“El atriggii Ugena xi = 





N dini 





DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tatti j giorni dalla 2-4 acesttuato 
il Sabato 6 Ja Domenica, x 
UDINE MEKCATOVESCHIO £ 
VISITE GRATUITE AI POVERI 
Line”, mercole Îì, Venerdì, opa 1{. 
FARMACKA FILIPPUZZI, 
Pol ggoondo Sabato di ogni mese sarà a 
9 alle 11.30 
==—ec—=- 
| FERRO CHINA-BISLERI 
! CURA PRIMAVERIE © 
DEL SANGUE. 


— | 
L'uso di questo li- 

| e Foleta tti 
iquore è ormai diven- OE la Sclbte su 
itato una necessità pei 
Inerzosi, ghi anemice, i 


Malattie degli oech 


Albergo Quattro Corone, dalle 












N 







[deboli di stenzaco. 

L’ Egregio Dott, Î 
FRANCESCO PEPE 
di Napoli, lo consi- 
idera «il preparato fi 
| onarziale più facilmente 
ia bile, utiliscimo, in special modo, su 
|econvalescenti di malaria». . 1 | 
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ACQUA DI NOCERA UMBR 
( Sorgente Angelica); 

i Raccomandala da centinaia di atte 

Istali medici conie la migliore fra le 

acque da tavola, a 

| F. BISLERI & C. MILANO 




















I 
Caloriferi Zoppi |‘ 
é ‘ . i 
aforiferi Zoppi |, 
Zoppi Antonio fumista premiato con 
medaglia d' argento, avvisa questo ri- 
spellabile pubblico udinese, che può di» 
sporre dei suoi CALORIFERI. di sua 
propria invenzione, a richiesta: © 

Grande economia di combustibile, = Im 
pianto facile e di poca spesa - Esercizio 
sicuro, comodo e senza sorvegl'anza. — Im- 
pieuo di qualsiasi combustibile, il coreia ca- 
viche intermettenti da 8 a 10 ar>. — Al cone 
fronto di qualunque altro sistema tanto stero 
Che na ivnate, se garanti: it SO per “cento 
di ecune sul combustibile — Calore: mite 
ed vnife , COR un grado di umidità costante 
che reude l'atmusfera in condizioni vttime per 
ta respirazione. 

Referenze: Più di 200 
eseguiti in Città e Provincia. 

PER NUOVI IMPIANTI, 
FICAZIONI, RIPARAZIONI { 

» Recapito Birravia Lokents* 

o 

Agosto Antonio { Nagaszino Via Castellana 
,Sapraluogbi - prozetti - è preventivi grafi 
richiesta. 


Ricerca 


da seria Casa di Commercio impiegatò per 
lavori di scrilturazione. — ‘Stipendi 9 
convenire. — Tempo utile a -tulto i 29 
corrente. — Sorivere. all’ indirizzo Bi a. 


"TQUIDAZIONE 


Chi desidera far Requistà di 
merci al massimo burn mer» 
vato, sì diriga al Nogozià 
ATGISTO VERZA 
Udine Via Mercalovecchie N 5.0 7, 
In detto negozio si stabro 
ora liquidandò tutti gli siti> 
coli di. Moda - pastr:- fidri + 
viume «stelle rét°griarniziéne, 
rizzi, cappelli di paglia, 1 
è tutta la la eric 





















impianti 
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LA PATRIA DEL FRIULI 








TOSO dott, EDOARDO 


Chirurgo Dentista 
#5 Via Paolo Sarpi No 31 ® 
UDINE 


Le signore che desiderano vestire all' 


ULTIMA MODA 


non trafase:so di chisdora 1 ernmploni delle nostre novità per primavera ed 


estate. 
Sremahià: Stoffe di seta nltima ereazione, foulards seta rigati 0 ehinè 


por abit è cumisietto & patire da L. 1.20 al motro. 
Vondismo iu Itulia soltanto ni privati direttamente è spodiamo lv steffo di sota 


scelto, franco di porto e duzio a domicilio, 
Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stofle di seta. 








STICITICILATZI STLLIICILITIEMMISTRNVAVANANANAVANMAANAENNANWNRUBHNA 


no tei LEeDIIANMI der ostoro, si ricevono esclueivamezto par il nostre Giornale progso D'Utolo”principate” dà” DAR 
È (NSE AZI | San Paolo, 11 — Roma Via di Piatra 91 — GENOVA Piazza FantanosMarzse — PARIGI 16: fine Perdonnat: > 






dB 





a È 


LA STAGIONE 


Rane to SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno ia | fi SOMA Farmacia Richter di Praje 








Esce a Milano il 1,0 e 18 d'ogni mese 

in due edizioni, eguali però nel formato, 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tagliare, 
400 disegni per lavori di fantasia, 12 
Panorama ia cromolipia (1 al mese), 
ecc. — La Grande Edizione dà in più 
36 figurini (3 al mese) colorati fina- 
mente all’ acquarello. 


i muscoli, ridona in breve tampe ia 
Quindi. va .caldamente raccom: 


malattie. i 
| 81 versa circa an cncchisino da 











fono da rifutessi te boe 
cotta che non portano: 





«Ancora come 
mnarca”di fabbrica, De- 


d 





IL PAIN EXPELLER 


Rinizacnto Capsiti Cesiposttan 


a un fimadio sovrano nella Selatiche, ds. 
lori Renmatioi, Arteiti, Lombaggini, en. 

Calma istantancamente i delori, Nafon 
gala 
futta quelle persone che soffrono di ta 


sulla palma. della ‘mano e-si frega ‘0g) 
| forza la parte dolente 3-4 volte al gior 
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BIOE si : sN Prezzi d'abbonamento: o SP 
È INVIAIVIOLARIIVIAGVOIIDVISIVAIINIIVIAIMIVIAIIÀRE diret iano. Sem. ‘Tei, |f{ Pesto esiutivo per lita ta gioma 
È pt RA $$ PICCOLA EDIZIONE L.8. — 450 250 FARMACIA BEALE 
pie mor rano nante ict del in Fipuzzi Gromo 
8 to U D I N E = AR TURO Î UN ZI, = U D N E *. La SAESON è l’ edizione ‘francese, a de FABER, lapo 
Ko —onnni LE. } ANI ——=—-—= gg cheesce contemporaneamente alla Sta- | f| Prezzo per una boccetta grande  L. 1 
& XK Kw gliene, e con gli stessi prezzi di ab- SINCE piccola 3.35 
$ ve E x ®» bonamento. Ù -B| por spedizioni aggiungere Îe spese di port; 
È > GRANDE ASSORTIMENTO x s i cello Segue dt Vo "i co enni ra © vero nasegno. 
Sk Vini e liquori Esteri e Nazionali Le dosare dirigere lettere e va-| ‘ COGOLO FRANCESCO 
8 > 38° glia all'Ufficio Periodici- Hoepli, Corso 
® È & = ® Vittorio Emanuele 37, Milano, 0 presso callista 
% * dj Ulkey Ugy SS x % r ta eee Recapito Fanstnio. Savio - Mercato 
GS ri di /j Vale a dg , /y È %» chiunque li chicte. a Via Grazzano N.0 91. 
w “i ; 4 È 
% Ì Go, x% 
® ng "0; 4g * 
* vb, È% 
* o lg 
® 1 $ È »* 
8 Sk * 
% i è 
$ . ‘1. RX 
È Magazzino nori dazio S& 
zX — 5 TT «7 $$ 
LES i de % 
% È È | D LU È x 
si i SO $ 
ÙS 2 KS —_, *Kx 
E is DU — *X » 
* È [ei x % 
XK iù 17 * % 
w HE a X% 
"i «vACQUA i CHINÎNA MANZONI 
x È SPECIALITÀ DELLA DITTA i = è prodotto dalla combinaione di paesi ite 
® $& Y ne 
s* ELIXZIER FLORA FRIULANA x ppi Cie nea iride 
EX cordiale potente, tonico corroborante digestivo o POSE iO si genora nella Gute dol: capo sotto 1 sapelti e 
s% % SF EP REHM TILAT'A. a z Ii per ozni fiacono dl 100 gramni ciroa. 
LI it : i L 1.50 - convezione ELEGANTISSIMA i- La 150 
» con Riedaglia d’oro all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897. x . Lemie ; 
X con tsiplona d'onore a! Concorso Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. * Per spedizione postale unire Cent. 60 da 1 a ficoni I, 1.= da 8 a 12 fori 
» SC con Riedaglia d'oro di Lo grado all'Esposizione Nazionale di Roma Febbraio 2898. * Bowiglia da litra LT — Franco per posta L, è, 
pi sie con Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino doi Snia A * Deposito generale presso As MANZONI © Gi, Milano, Roma, Geniora, 
s Ng con li &randePrix e Riedaglia d’oro all’ Esposizione Universale di Digicao 185. * IN UDINE presso; Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Pio Miani. 
% È Vendesi in bottiglie originali da L, 8, 2.50 e 0.50 l'una. % z K RLSBE = 
= RIVINCITA VINIIIAIARANIISISNISARSAAI IK = 1 prodotti delle fonti, come pure le acque mares'me aostituiscono il migliore e1 il più attivi 
TEIL II ITITIZIZIVAZIT MILIZIE RANA MINER ARMARIEMURACAUAMIATMA A RIMEDIO NATURALE ; 
PAU, di si î > contro i mali dello Stomaco, del Fegato. della Milza, dei Reni, idegli organi orinarii o delli 

















oil - POSSI - TOSSI 


Raucedini — Raffreddori - Pertossi - costipazioni - Abbassamento di vote, ecc, 


PASTIGLIE aa CODEINA per port. BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni mcelle volle 
dannose alla salute. 

Ogni pastiglia contiene un ferzo di centigrammo di Codeina]: i medici quiadi pos- 
sono adattare Ja dere ell''età e carattare fisico dul malato. Normalmente si prendono 
pella quantità di 10 0 12 al giorno. 

Scatola grande L. £,50 cad. — Scatola piccola L. £ cad. 


Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutta ls parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Dica A. SSanzoni e C., unico concers- 
skonerfa delle dette Pastiglie si riserva di agire in 
giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pub- 
blico, applica la sua firma sulla fascietta e sull’ i- 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le 
scatole che ne sono prive. : 


Deposito generale per l'italia A, RIARZOVI e ©, chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo 11; Roma, 
Via di Pietra, 91, ed im tutte-de primarie tarmacie d'Italia, Oriente aAmerica. i 
Si spediscono ovungne contro a3s6gno 0 verso rimessa di ‘vaglia postale coll’aggiunta di Ceut. 25 per 


l’ sffrancazione. 



















negoziante. 








el 


fa UDINE: COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VENCENTIS Farpanc\ ti MINÉSINI | 


TIE, (Domenico Del Bianco 














Prostata, contro il Disbete (mala dello zucchero»; contro i Calcoli biliari, Calcoli delli] 


Vescica e dei Reni, la Gotta, ed il Renmatismo crouico, ecc. 
Le acque termali naturali 
ed il Sale dello Sprudel di Karlsbad 


Cristallino el in polvere 
PER LA CURA A DORICILIO 
cme puro ls Pastiglie. il-Sapore, l'Acqua madre ed il Sale d'acqua madre catratto delli 
soque dello Sprudel di Karlsbad, si trovano presso tutti i Dopositi d'acque minerali, nelle 
Farmacie è Drogherie 
Al e presso in 
Spedizione d'Acqua minerale 


LOBEL SCHOTTLANDER, KARLSBAD (Boemia) 





MIEIICICIE I IICICITZE E IE ICICIE IE IIC IRIZIEI NR DEI: 


Ge-  VITICULTORI e 
PIORIGOLTORI-FROTTICULTORI 


._, Il sapore insetticida « NAFTACARBOL » per i suoi principii attiu 
distrugge completamente tutti gl’insetti nocivi all agricoltura, Ha effetti 
portentosi sulla Tignuola della vite ( Cochbylis ) sui bruchi, afidi, pidocchi, 
degli alberi da frutto e dei fiori senza iniaccare minimamente la pianti. 

Lo si usa in soluzione di Kg. 1,500 per 100 litri d'acqua, 
+ 0 n 
Si vende in acatole di latta da Kg. 3 — ( por 200 litri d’acqua ) a L, 4.00 
e » » » 1.500 (» » » ) » 228 


Per spedizioni aggiungere le spese di porlo e imballo. 
Pagamento antecipalo 0 verso assegno. 


Unica depositaria in tutta l'Italia 


FARMACIA REALE FILIPPUZZI-GIROLAMI 


UDINE 
iL Liii iti iii; (i; 












È 
a 
£ 


p 














gie rea 


ast 


Ava, | 
gg 
1201 
(Ova 
trai 
; ell 
le, c‘ 
sorit 
a € 

sti 


egli 
che 2 
gli è 
ì nel 
lere | 
le più 
al giu 
com 
nza 


me ‘né 








